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ANGAISA e Confindustria Ceramica insieme 
per qualità, sostenibilità e formazione

Si terrà martedì 27 maggio - dalle ore 16 alle 
17.30 circa - il webinar promosso congiun-
tamente da ANGAISA e Confindustria Cera-
mica, che metterà a fuoco i contenuti della 
campagna di comunicazione, promossa da 
Ceramics of Italy, “Io scelgo la responsa-
bilità. Fallo anche tu”, che ruota attorno al 
concetto di responsabilità intesa come con-
seguimento di elevati standard ambientali 
e rispetto per le persone che lavorano con 
questa industria e per i territori dove opera. 
L’obiettivo principale è valorizzare i prodotti 
ceramici italiani, aiutando il consumatore a 
compiere una scelta consapevole e responsa-
bile e preferendo chi - fin dagli anni Settan-
ta - ha messo tutela dell’ambiente e rispetto 
delle persone nell’impasto di tutti i prodotti 
che commercializza. Proprio nel momento 
dell’acquisto, infatti, il consumatore fina-
le è in grado di operare scelte all’insegna 
della sostenibilità e della consapevolezza: 
un momento cruciale nel quale chi sta met-
tendo mano al portafogli deve essere atten-
to agli effetti della sua decisione e al fatto 
che ogni scelta di acquisto può rappresentare 
un contributo fondamentale per il rispetto 
dell’ambiente. Con questa nuova iniziativa 

interassociativa, il protocollo di intesa sotto-
scritto ANGAISA, Confindustria Ceramica 
e Assoposa nel 2023 dà ulteriore visibilità 
ai comuni obiettivi legati alla sostenibilità 
e all’ambiente. Il Comitato Esecutivo AN-
GAISA ha deciso di supportare il progetto, 
coinvolgendo i punti vendita associati pre-
senti sul territorio nazionale affinché pos-
sano fare da cassa da risonanza rispetto a 
questi temi “sensibili”, che toccano anche 
le competenze e la formazione interna del-
le singole aziende. Il Presidente ANGAISA 
Maurizio Lo Re sottolinea: “In occasione 
del webinar rivolto ai distributori ANGAISA 
racconteremo il vero valore delle ceramiche 
e delle piastrelle italiane, un valore che va 
ben al di là degli aspetti estetici e funzionali 
e che rappresenta un fiore all’occhiello del 
Made in Italy. Aspetti come la produzione in 
sicurezza, i sistemi di qualità, l’attenzione al 
“circolo virtuoso” dell’economia circolare 
e della sostenibilità non vanno mai dati per 
scontati. Ed è significativo che Confindustria 
Ceramica abbia ritenuto importante il contri-
buto che i punti vendita ANGAISA possono 
dare, da sempre attenti alla formazione e 
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				    L’appunto

“Per noi l’energia vale un terzo dei costi 
di produzione, ma in termini di efficien-
za abbiamo già fatto molto e alternative 
al gas non ve ne sono. Ad altri settori in 
Europa il meccanismo Ets concede de-
roghe ma la ceramica, inspiegabilmen-
te, ne è esclusa”.

Franco Manfredini
Presidente Commissione Energia 
Confindustria Ceramica

Vendita pompe calore Europa
2024/2023 (%)

Regno Unito	 +63,4
Italia	 -5,4
Spagna	 -5,5
Francia	 -24
Svezia	 -24,3
Olanda	 -30,6
Polonia	 -35,5
Belgio	 -40,1
Germania	 -47,7
Dati EHPA (European Heat Pump
Association)

https://www.ceramica.info/en/
https://www.ceramica.info/en/
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Fisco. Auto aziendali ad uso promiscuo - 
Tassazione – Legge n. 60 del 24 aprile 2025.
Sulla Gazzetta ufficiale n. 98 del 29 aprile 
2025 è stata pubblicata la legge n. 60 del 24 
aprile 2025, recante: “Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
febbraio 2025, n. 19, recante misure urgen-
ti in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di 
energia elettrica e gas naturale nonché per 
la trasparenza delle offerte al dettaglio e il 
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza”. Il cd. decreto “bollette” è sta-
to convertito in legge. Di seguito si illustra 
esclusivamente la disposizione fiscale, intro-
dotta in sede di conversione in legge, con-
cernente la tassazione di auto aziendali a uso 
promiscuo.
Perimetro della maggiore tassazione dei 
veicoli aziendali più inquinanti assegnati ai 
dipendenti come fringe benefit (articolo 6, 
comma 2-bis)
La legge in esame ha previsto una “clausola 
di salvaguardia” per garantire che il passag-
gio verso il nuovo sistema di tassazione per 
le auto aziendali ad uso promiscuo, previ-
sto dalla legge di Bilancio 2025, avvenga in 
modo graduale senza pregiudizio delle scelte 
effettuate nel 2024 sulla base della tipolo-
gia di veicolo. In particolare, i nuovi criteri 
di tassazione dei veicoli aziendali assegnati 
ai dipendenti come fringe benefit, introdotti 
dalla legge di bilancio 2025, non si applicano 
per i veicoli concessi in uso promiscuo dal 
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024 e per i 
veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31 
dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo 
dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025. 
Nelle suddette ipotesi si continuerà ad appli-
care la normativa previgente. In particolare, 

ai fini della determinazione in denaro dei 
valori che costituiscono il reddito da lavoro 
dipendente, per le autovetture, gli autoveicoli 
per uso promiscuo e gli autocaravan indicati 
nell’articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), 
del Codice della strada (decreto legislativo 
n. 285 del 1992), i motocicli e i ciclomoto-
ri di nuova immatricolazione, con valori di 
emissione di anidride carbonica non supe-
riori a 60 grammi per chilometro (g/km di 
CO2), concessi in uso promiscuo, continua 
ad essere considerato il 25% anziché il 50% 
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15 mila chilometri 
calcolato sulla base del costo chilometrico di 
esercizio convenzionale. Inoltre, sono con-
fermati gli aumenti di tale percentuale del 
25%, per veicoli con valori di emissione di 
anidride carbonica superiori a 60 g/km, nel 
modo seguente:
•	 30% con valori di emissione di anidride 

carbonica superiori a 60 g/km ma non a 
160 g/km;

•	 40% per l’anno 2020 e 50 per cento a de-
correre dall’anno 2021 con valori di emis-
sione superiori a 160 g/km ma non a 190 
g/km;

•	 50% per l’anno 2020 e 60 per cento a de-
correre dall’anno 2021 con valori di emis-
sione superiori a 190 g/km.

Fisco. Ecobonus. L’invio tardivo all’Enea 
non mette a rischio l’agevolazione fiscale.
L’invio della comunicazione all’ENEA oltre 
il termine di 90 giorni non fa perdere l’ecobo-
nus in quanto la decadenza dall’agevolazione 
non è prescritta da alcuna norma. Questo è 
quanto afferma la Cassazione con ordinan-
za 8019/2025, confermando l’orientamento 
che era già stato espresso con la pronuncia 

7657/2024. 
Nel caso in esame, il contribuente non aveva 
inviato, entro il termine di 90 giorni dalla fine 
dei lavori, la comunicazione all’ENEA, con 
la conseguenza che l’Agenzia delle Entrate 
aveva disconosciuto l’agevolazione fiscale 
per la riqualificazione energetica a seguito di 
un controllo automatico. Il ricorrente risulta-
va soccombente in entrambi i gradi di merito. 
Di diverso avviso invece la Cassazione, che, 
nell’affrontare la controversia, riprende le 
argomentazioni portate dall’unico preceden-
te in materia. «In tema di benefici fiscali per 
spese di riqualificazione energetica degli 
edifici, l’inosservanza del termine di novanta 
giorni dalla conclusione dei lavori per l’i-
noltro della comunicazione all’Enea, in base 
all’articolo 4 del Dm del 19 febbraio 2007, 
non costituisce causa di decadenza dal go-
dimento della detrazione», si legge nel testo. 
La decadenza «in assenza di una espressa 
previsione normativa, non è evincibile nem-
meno da una interpretazione sistematica 
della disciplina primaria e secondaria in 
considerazione delle finalità statistiche per le 
quali l’adempimento è prescritto». 
La Cassazione inoltre precisa: «All’onere 
di trasmissione all’Enea dei dati relativi ai 
lavori eseguiti, non è espressamente ricol-
legata alcuna decadenza, che invece deve 
tassativamente evincersi quanto meno in via 
d’interpretazione sistematica della normati-
va primaria e secondaria». La decadenza dai 
benefici fiscali dovrebbe essere affermata in 
modo esplicito».

Imprese e società. Obbligo di stipula delle 
polizze catastrofali e accesso agli incentivi.
Si fa seguito a quanto pubblicato su ANGAI-
SA Informa del 16 aprile relativa alla pubbli-

continua da pag.1
al costante aggiornamento sulla qualità dei 
prodotti e le loro caratteristiche tecniche”. A 
sua volta Filippo Manuzzi, Presidente del-
la Commissione Relazioni Commerciali di 
Confindustria Ceramica, in occasione della 
conferenza stampa di presentazione dell’i-
niziativa ha commentato: “questa campagna 
mette in evidenza due degli elementi fon-
danti il nostro modo di fare impresa: l’im-
portanza di un commercio internazionale 
basato su regole uguali per tutti i concorrenti 
e l’attenzione alle persone ed al territorio. 
Per l’industria ceramica italiana l’impegno a 
ridurre l’impronta ambientale e gli investi-
menti a questo dedicati risalgono agli anni 

’70: nel corso di mezzo secolo, il livello di 
emissioni in atmosfera, il riciclo degli scarti 
di lavorazione, la riduzione dell’energia ne-
cessaria per produrre un metro quadrato di 
piastrelle e lastre ha raggiunto e definito le 
Best Available Techniques – i valori di ri-
ferimento a livello mondiale. L’attenzione 
alle persone ed al territorio nel quale vivono 
è per noi un fattore qualificante: protocolli 
per la sicurezza sul lavoro, il dialogo sociale 
sulla silice cristallina, i protocolli sulla qua-
lità dell’aria, le attività di formazione per le 
nuove generazioni e per chi lavora già, le at-
tività di welfare aziendale e quelle di sistema 
come Foncer sono iniziative realizzate dalle 
nostre aziende e dall’Associazione, in stret-

ta collaborazione con le istituzioni e le parti 
sociali, per tutelare al massimo le persone 
che lavorano con noi”. Gli strumenti a dispo-
sizione dei punti vendita si compongono di 
cinque video (i cui temi spaziano dall’eco-
nomia circolare, all’embodied carbon, dalla 
responsabilità sociale all’edilizia sostenibile 
fino al risparmio energetico), che si affianca-
no ad una brochure e ad un roll up; ognuno 
fa riferimento ad alcuni concetti chiave, le-
gati all’impegno della ceramica italiana sui 
temi della sostenibilità ambientale e della 
responsabilità nei confronti di dipendenti e 
consumatori.
Per ulteriori informazioni sul webinar del 27 
maggio: formazione@angaisa.it

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/04/29/25G00068/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/04/29/25G00068/sg
mailto:formazione@angaisa.it
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•	 Donne prive di impiego regolarmente re-
tribuito da 6 mesi, residenti nelle regioni 
ZES (Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna),

•	 Donne occupate nelle professioni o settori 
ad alta disparità occupazionale di genere, 
individuati ogni anno con decreto del Mi-
nistro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
adottato di concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze. 

Tipologie
Assunzione con contratto a tempo indetermi-
nato.
Incentivo contributivo
Esonero dal versamento del 100% dei con-
tributi previdenziali, ad esclusione di premi 
e contributi Inail, nel limite massimo d 650 
euro su base mensile:
•	 per un massimo di 24 mesi per le assunzio-

ni effettuate dal 1° settembre 2024 e fino 
al 31 dicembre 2025 di donne prive di un 
impiego regolarmente retribuito da 2 anni, 
ovunque residenti;

•	 per un massimo di 24 mesi per le assun-
zioni effettuate dalla data di autorizzazione 
della Commissione Europea (31 gennaio 
2025) e fino al 31 dicembre 2025 di donne 
prive di impiego regolarmente retribuito da 
6 mesi, residenti nelle regioni ZES (Abruz-
zo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, 
Puglia, Calabria e Sardegna); 

•	 per un massimo di 12 mesi per le assun-
zioni effettuate dal 1° settembre 2024 al 
31 dicembre 2025 di donne occupate nelle 
professioni o settori ad alta disparità occu-
pazionale di genere, individuati ogni anno 
con decreto del Ministro del Lavoro.

L’agevolazione non potrà, in ogni caso, supe-
rare il 50% dei costi salariali.
Sono esclusi dall’applicazione del beneficio i 
rapporti di apprendistato e i rapporti di lavoro 
domestico.
Le assunzioni devono comportare un incre-
mento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavo-
ratori occupati rilevato in ciascun mese e il 
numero dei lavoratori mediamente occupati 
nei 12 mesi precedenti.
Domanda di fruizione del beneficio
Ai fini della fruizione dell’esonero, i datori di 
lavoro dovranno inoltrare, esclusivamente in 
via telematica, domanda all’INPS, nei modi e 
nei termini che saranno definiti dall’Istituto. 
La domanda per l’assunzione di donne pri-
ve di un impiego regolarmente retribuito da 
almeno 6 mesi, residenti nelle regioni dell’a-
rea ZES (Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna) 
deve essere presentata prima di assumere tali 
soggetti. Le assunzioni effettuate prima della 
presentazione della domanda di contributo 
non sono ammesse al beneficio. Il rapporto 

di lavoro deve poi essere instaurato entro 10 
giorni dall’accoglimento della domanda (ter-
mine perentorio). 
Per maggiori informazioni consulta le slide 
relative al Bonus donne.

Lavoro. Pubblicato il Decreto attuativo sul 
Bonus giovani.
Il Ministero del Lavoro ha pubblicato, in 
data 9 maggio 2025, nella sezione pubblici-
tà legale del proprio sito internet, il Decreto 
Interministeriale riguardante i criteri e le mo-
dalità attuative del Bonus giovani, introdotto 
dell’articolo 22 del D.L. n. 60/2024 (c.d. De-
creto Coesione), convertito, con modificazio-
ni, dalla Legge n. 95/2024
Beneficiari
Lavoratori che, alla data dell’assunzione in-
centivata, non hanno compiuto 35 anni di età 
e non sono stati mai occupati a tempo inde-
terminato.
Tipologie
Assunzione di personale non dirigenziale con 
contratto a tempo indeterminato o trasforma-
zione del contratto a tempo determinato in 
contratto a tempo indeterminato.
Incentivo contributivo
Esonero dal versamento del 100% dei contri-
buti previdenziali per un massimo di 24 mesi, 
ad esclusione di premi e contributi Inail, nel 
limite massimo di:
•	 500 euro su base mensile per ciascun la-

voratore, per le assunzioni effettuate dal 1° 
settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025;

•	 650 euro su base mensile per ciascun lavo-
ratore con sede di lavoro effettiva ubicata 
nelle regioni dell’area ZES (Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, 
Calabria e Sardegna) dalla data di autoriz-
zazione della Commissione europea (31 
gennaio 2025) e fino al 31 dicembre 2025. 
L’agevolazione non potrà, in ogni caso, su-
perare il 50% dei costi salariali.

Sono esclusi dall’applicazione del beneficio i 
rapporti di apprendistato e i rapporti di lavoro 
domestico.
Domanda di fruizione del beneficio
Il datore di lavoro dovrà inoltrare domanda 
all’INPS esclusivamente per via telematica, 
nei modi e nei termini che saranno definiti 
dall’Istituto. Solo per le assunzioni effettuate 
nell’area ZES, l’invio della comunicazione 
telematica all’INPS con la richiesta di acces-
so al beneficio previsto deve avvenire prima 
dell’assunzione. Le assunzioni effettuate 
prima della presentazione della domanda di 
contributo non sono ammesse al beneficio. Il 
rapporto di lavoro deve poi essere instaurato 
entro 10 giorni dall’accoglimento della do-
manda (termine perentorio). 
Per maggiori informazioni consulta le slide 
relative al Bonus giovani.

cazione sul sito del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy delle risposte a doman-
de frequenti, per segnalare che le medesime 
sono state aggiornate. Tali FAQ attengono 
anche al tema degli incentivi, chiarendo alcu-
ni effetti per le imprese che non stipulano le 
polizze catastrofali. 
Si ricorda che l’obbligo di attivare una poliz-
za catastrofale sui beni d’impresa è previsto 
al comma 101 della legge n. 213 del 2023 
e disciplinato dal decreto interministeriale 
attuativo n. 18 del 2025. Il successivo com-
ma 102 ha stabilito che dell’inadempimento 
dell’obbligo di assicurazione da parte delle 
imprese “si deve tener conto” nell’assegna-
zione di contributi, sovvenzioni o agevola-
zioni pubbliche, senza determinare in ma-
niera perentoria quali siano gli effetti di tale 
valutazione. 
Il MIMIT, con la FAQ n.11, chiarisce che 
“ciascuna Amministrazione titolare di misu-
re di sostegno e agevolazione è chiamata a 
dare attuazione alla citata disposizione, de-
finendo e comunicando le modalità con cui 
intende tener conto del mancato adempimen-
to all’obbligo assicurativo in argomento in 
relazione alle proprie misure”. 
Pertanto, sarà ogni amministrazione a deci-
dere autonomamente, specificandolo in ogni 
singolo bando (o nella normativa a monte di 
questo), se precludere o permettere l’accesso 
agli incentivi alle imprese che non adempio-
no all’obbligo di stipula della polizza cata-
strofale ed eventuali ulteriori conseguenze al 
ricorrere di tale condizione. 
Il MIMIT ha precisato che, relativamente alle 
misure agevolative di propria competenza, le 
imprese inadempienti saranno escluse dagli 
incentivi.
Inoltre, la FAQ n. 12 precisa che la suddetta 
valutazione in merito all’accesso agli incen-
tivi, non ha efficacia retroattiva, sicché essa 
“opera dalla data del provvedimento di ade-
guamento e di recepimento della previsione 
di cui alla legge n. 213 del 2023 nell’ambito 
della disciplina normativa del contributo, 
sovvenzione o agevolazione pubblica, ovvero 
dalla diversa data ivi indicata”.

Lavoro. Pubblicato il Decreto attuativo del 
Bonus Donne.
Il Ministero del Lavoro ha pubblicato, in data 
9 maggio 2025, nella sezione pubblicità lega-
le del proprio sito internet, il Decreto Inter-
ministeriale riguardante i criteri e le modalità 
attuative del Bonus donne, introdotto dell’ar-
ticolo 23 del D.L. n. 60/2024 (c.d. Decreto 
Coesione), convertito, con modificazioni, 
dalla Legge n. 95/2024.
Beneficiari
•	 Donne prive di un impiego regolarmente 

retribuito da 2 anni, ovunque residenti;

https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/slide-bonus-donne
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/slide-bonus-donne
https://www.lavoro.gov.it/_layouts/Lavoro.Web/AppPages/GetResource?ds=pl&rid=25208
https://www.lavoro.gov.it/_layouts/Lavoro.Web/AppPages/GetResource?ds=pl&rid=25208
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/slide-bonus-giovani
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/slide-bonus-giovani
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-30-gennaio-2025-n-18-obbligo-assicurativo-per-le-imprese-contro-i-danni-catastrofali
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-30-gennaio-2025-n-18-obbligo-assicurativo-per-le-imprese-contro-i-danni-catastrofali
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Previdenza. INPS. Bonus giovani under 
35. Istruzioni operative.
A seguito della pubblicazione del decreto 
attuativo dell’11 aprile 2025, l’INPS con la 
circolare n. 90/2025 fornisce le istruzioni 
operative per il bonus giovani.
Per una corretta fruizione degli incentivi, 
l’INPS fornisce alcuni chiarimenti in merito 
ad alcune situazioni particolari che potrebbe-
ro verificarsi:
•	 con riferimento ai rapporti di lavoro 

part-time a tempo indeterminato, gli eso-
neri spettano anche nei casi in cui il lavo-
ratore sia assunto da due diversi datori di 
lavoro, purché la data di decorrenza degli 
stessi sia la medesima. In caso di assun-
zioni con date differenti, il datore di lavoro 
che assume successivamente perderebbe il 
requisito per l’ammissione agli incentivi 
in argomento (assenza di un precedente 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato);

•	 nelle ipotesi di cessione del contratto a 
tempo indeterminato, con passaggio del 
dipendente al cessionario, la fruizione 
del beneficio, già riconosciuto al datore 
di lavoro cedente, può essere trasferita 
al subentrante per il periodo residuo non 
goduto (si tratterebbe in questo caso solo 
della modifica soggettiva del rapporto già 
in essere che prosegue con il nuovo datore 
di lavoro);

•	 analogamente, la fruizione dell’esonero è 
trasferibile nei confronti del cessionario 
per il periodo residuo non goduto dal ce-
dente, in caso di trasferimento d’azienda;

•	 non possono essere riconosciuti gli esone-
ri nell’ipotesi in cui, a seguito di accerta-
mento ispettivo, il rapporto di lavoro au-
tonomo, con o senza partita IVA, nonché 
quello parasubordinato, vengano riqualifi-
cati come rapporti di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato.

La circolare precisa, altresì, che il requisito 
dell’assenza di rapporti di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato in capo al la-
voratore (così come il requisito anagrafico) 
deve essere rispettato solo al momento della 
prima assunzione incentivata. Infatti, se il la-
voratore per il quale è stato già fruito uno de-
gli esoneri in trattazione, venisse riassunto, 
l’esonero spetterebbe per i mesi residui, in-
dipendentemente dall’età del lavoratore alla 
data della nuova assunzione. Tuttavia, nelle 
ipotesi in cui l’agevolazione venga revocata 
a causa di licenziamenti effettuati entro sei 
mesi dall’inizio del precedente rapporto di 
lavoro, il periodo di fruizione già utilizza-
to, dovrà essere comunque computato per il 
calcolo del periodo spettante. Si precisa che 
tutte le successive riassunzioni o trasforma-
zioni dovranno essere effettuate entro il 31 
dicembre 2025.

Privacy. Garante per la protezione dei dati 
personali. No alla geolocalizzazione dei di-
pendenti in smart working.
Il Garante per la protezione dei dati persona-
li, con Newsletter n. 534 dell’8 maggio 2025, 
informa di aver sanzionato, con provvedi-
mento n.135 del 13 marzo 2025, un’azienda 
che geolocalizzava i dipendenti in smart wor-
king. L’azienda effettuava un monitoraggio 

dei propri dipendenti per verificare l’esatta 
corrispondenza tra la posizione geografi-
ca in cui si trovavano e l’indirizzo indicato 
nell’accordo individuale di smart working. 
In particolare, in base a specifiche procedure 
di controllo, il personale, scelto a campione, 
veniva contattato telefonicamente dall’Uffi-
cio competente con la richiesta di attivare la 
geolocalizzazione del pc o dello smartphone, 
effettuando una timbratura con un’apposita 
applicazione, e di dichiarare subito dopo, tra-
mite un’e-mail, il luogo in cui in quel preciso 
momento si trovava fisicamente. A tale ri-
chiesta, seguivano poi le verifiche e gli even-
tuali procedimenti disciplinari. Il Garante, 
nel provvedimento richiamato, afferma che le 
diverse esigenze di controllo dell’osservanza 
dei doveri di diligenza del lavoratore in smart 
working, non possono infatti essere persegui-
te, a distanza, con strumenti tecnologici che, 
riducendo lo spazio di libertà e dignità del-
la persona in modo meccanico e anelastico, 
comportano un monitoraggio diretto dell’at-
tività del dipendente non consentito dall’arti-
colo 4 della Legge n. 300/1970 - c.d. Statuto 
dei Lavoratori - e dal quadro costituzionale. 
Non devono quindi essere violate le discipli-
ne in materia di protezione dei dati persona-
li e quella in materia di controlli a distanza. 
L’eventuale presenza di un accordo con le 
rappresentanze sindacali in merito all’impie-
go di un determinato sistema che comporta 
il trattamento di dati personali dei lavoratori 
costituisce, condizione necessaria, ma non 
sufficiente, per assicurare la complessiva li-
ceità del trattamento e il rispetto dei principi 
di protezione dei dati personali. 

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / 
JUNGHEINRICH. Transizione 5.0. 

Nel ricordare che è ancora operativo l’ac-
cordo quadro con JUNGHEINRICH, leader 
a livello mondiale nel settore dei mezzi di 
movimentazione interna, nella tecnica di ma-
gazzino e del flusso dei materiali, si segnala 
che sono state introdotte semplificazioni nella 
misura Transizione 5.0, che potrebbero rap-
presentare un valido incentivo per rinnovare 
la propria flotta di carrelli elevatori. Con le 
FAQ pubblicate dal Mimit (Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy) in data 10 aprile 
2025 sono stati ridefiniti parzialmente i re-
quisiti richiesti per gestire l’incentivo Transi-
zione 5.0 per la “Sostituzione di macchinari 

obsoleti” eliminando di fatto l’obbligatorietà 
di presentare, da parte del costruttore del bene 
strumentale, una Certificazione di prodotto ri-
conosciuta a livello internazionale quali ISO, 
IEC, EN. I requisiti necessari per ottemperare 
alle richieste normative sono i seguenti:

•	 Il bene sostituito dovrà aver concluso il 
suo periodo di ammortamento da almeno 
24 mesi alla data di presentazione della 
comunicazione di accesso al beneficio.

•	 Il bene nuovo dovrà essere predisposto se-
condo i criteri dell’Industria 4.0.

•	 Il bene sostituito deve essere dismesso e 
non occorre rottamarlo.

•	 L’aliquota garantita da questa semplifica-
zione è il 35% del valore del bene.

•	 Rimangono obbligatorie le perizie Ex 
Ante ed Ex Post che dovranno essere re-
datte da personale qualificato.

•	 Per le PMI le spese di perizia, fino ad un 
massimo di € 10k, potranno essere aggiun-
te al Credito d’imposta maturato.

Tutte le informazioni utili relative all’age-
volazione sono contenute all’interno del 
documento disponibile cliccando qui. Ricor-
diamo inoltre che il fornitore potrà mettere 
in contatto le aziende interessate con alcune 
società che si occupano della gestione ammi-
nistrativa dell’agevolazione e delle relative 
perizie.
Di seguito i contatti del referente di JUN-
GHEINRICH (fornitore di carrelli elevato-
ri, scaffalature, software per la gestione del 
magazzino, magazzini automatici e robot 
AGV):

Cell: +39 3427441165
flavio.masciovecchio@jungheinrich.it

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.05.circolare-numero-90-del-12-05-2025_14919.html
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10129281
https://www.angaisa.it/documents/TRANSIZIONE%20&%20CREDITO%20D%E2%80%99IMPOSTA%20I5.0_Informazioni%20generali.pdf
mailto:flavio.masciovecchio@jungheinrich.it

